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Una donna su quattro non adotta 

sistemi contraccettivi corretti 
7.819 mamme under 19 hanno partorito nel 2014. Sotto i 30 anni si tende alla spregiudicatezza e ci si affida al caso. La pillola 

non è più gratuita ma ci sono i sistemi fit&forget 

 

FABIO DI TODARO 

Una donna italiana su quattro non adotta le giuste precauzioni per evitare le gravidanze indesiderate. 

Più spregiudicate sono le under 30, ma in realtà oggi le maggiori preoccupazioni riguardano le ragazze 

meridionali e straniere.   

  

È questa la fotografia delle ragazze italiane in materia di contraccezione, scattata in occasione della 

giornata mondiale dalla Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (Sigo). «Il quadro denota una scarsa 

consapevolezza - afferma Paolo Scollo, direttore della divisione di ostetricia e ginecologia dell’Azienda 

Ospedaliera “Cannizzaro” di Catania e presidente della Sigo -. Nel nostro Paese certi temi sono ancora 

considerati un tabù. Servono programmi di educazione mirati alle categorie più propense a 

comportamenti scorretti e pericolosi».  

  

NEL 2014 QUASI 8000 MAMME UNDER 19   

Nel nostro Paese, secondo l’Istat, quasi una donna fertile su quattro utilizza sistemi poco sicuri per evitare 

una gravidanza indesiderata. A primeggiare è il ricorso al preservativo (842 per cento), seguito dalla 

pratica del coito interrotto, (la adotta quasi il 18 per cento di esse).   

  

In poche, appena il 16,2 per cento, sceglie la contraccezione ormonale: con tassi più bassi registrati nelle 

regioni meridionali, da cui non a caso proviene più della metà delle 7.819 baby mamme (under 19) che 

hanno partorito nel 2014. Il problema è particolarmente sentito soprattutto tra le giovanissime: il 42 per 

cento delle under 25 italiane non usa nessun metodo contraccettivo durante la prima esperienza sessuale. 

Ancora poco utilizzati, sebbene quasi una donna abbia dichiarato nell’indagine condotta dalla Sigo di 

essere favorevole, i metodi di contraccezione cosiddetti «fit and forget»: ritenuti più comodi rispetto 

all’anello, al cerotto e alla pillola. Tra questi ci sono il sistema intrauterino (possiede un serbatoio 

http://www.lastampa.it/2016/10/07/scienza/benessere/dovete-sapere/una-donna-su-quattro-non-adotta-sistemi-contraccettivi-corretti-fmpG8od4EMFOK8oEwYyeeI/pagina.html


contenente l’ormone progestinico, può durare fino a cinque anni), il dispositivo al rame (il filamento che 

rilascia ioni di questa sostanza è inserito cavità uterina) e l’impianto sottocutaneo (collocato sotto la pelle 

del braccio).  

  

ADDIO PILLOLA GRATUITA   

Le osservazioni che giungono dagli esperti sono corrette: in Italia c’è ancora molta strada da percorrere, 

in materia di contraccezione. La politica però non aiuta, visto che da un paio di mesi l’Agenzia Italiana 

del Farmaco (Aifa) ha portato le pillole anticoncezionali in fascia C. Di fatto una donna che vuole 

assumerle per evitare di rimanere incinta - ma gli stessi prodotti vengono prescritti anche per curare 

disfunzioni ormonali, endometriosi, cisti e fibromi - deve oggi sobbarcarsi l’intero costo del farmaco, che 

in media si aggira sui 7-8 euro.  

Twitter @fabioditodaro   
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Tumori, più guarigioni ma anche i 
nuovi casi tra le donne 
By Ubaldo Insinga  

 

Escludendo i carcinomi alla pelle, i tumori più diffusi nel 2016, comprensivi di uomini e donne, 
risultano essere quelli al colon-retto con 52.000 nuove diagnosi stimate per il 2016 (29.500 
uomini e 22.900 donne), seguono quelli alla mammella con circa 50.000 nuovi casi. Quest'anno 
sono stimati in particolare 50.000 nuovi casi di tumore del seno (48.000 nel 2015), un 
incremento da ricondurre anche all'ampliamento della fascia di screening mammografico in 
alcune Regioni. Nel 2015 erano 168.900 le diagnosi fra le italiane e ogni anno, invece, 
diminuiscono del 2,5% i nuovi casi nei maschi. Il numero di sopravvissuti era di 2 milioni e 244 
mila nel 2006 ed è aumentato sino oltre tre milioni nel 2016. "Le Istituzioni e i clinici devono 
rispondere alle esigenze di questi pazienti che guariscono o possono convivere a lungo con la 
malattia e che rivendicano - conclude - il diritto di tornare a un'esistenza normale". "Oggi", 
aggiunge, "le due neoplasie più frequenti, quella della prostata negli uomini e del seno nelle 
donne, presentano sopravvivenze a cinque anni che si avvicinano al 90%, con percentuali 
ancora più elevate quando la malattia è diagnosticata in stadio precoce". "E' necessario 
migliorare la consapevolezza degli italiani sull'importanza di aderire agli screening" ha detto 
Carmine Pinto, presidente nazionale dell'Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM). 
"Dall'altro, la minore attivazione degli screening programmati nel Meridione spiega i valori di 
sopravvivenza che, per alcune sedi tumorali, rimangono inferiori a quelli registrati al Nord". 
Abbiamo dedicato inoltre un capitolo alle neoplasie rare - prosegue Mangone - che colpiscono 
ogni 12 mesi in Italia 89mila persone. "La sopravvivenza al tumore nel nostro Paese e' allineata 
alla media europea e per molti tipi di cancro e' superiore". La possibilità di individuare 
precocemente lesioni pre-cancerose, oltre a ridurre la mortalità, ha molteplici risvolti positivi, ad 
esempio permette di asportare per via endoscopica il tumore evitando interventi chirurgici 

http://reggionotizie.com/2016/10/10/tumori-pi-guarigioni-ma-anche-i-nuovi-casi-tra-le-donne/


maggiori e demolitivi (con necessità ad esempio di stomia intestinale) e di ridurre i costi sociali. 
Per alcuni tumori (esofago, melanoma), però, si confermano tassi di incidenza doppi al Nord 
rispetto al Sud per entrambi i sessi. È un cambiamento che sta progressivamente prendendo 
piede: il test HPV viene proposto a partire dai 30-35 anni con intervallo quinquennale, mentre 
nella fascia di età precedente, fra i 25 e i 30 anni, si continuerà a utilizzare il Pap-test con 
intervallo triennale. Attualmente in Europa diversi documenti di indirizzo lo propongono come 
test primario e in Italia questo protocollo è al vaglio della Conferenza Stato-Regioni per la sua 
adozione a livello nazionale. Tra i fattori che incidono sul calo dei decessi per tumore figurano 
anche la maggiore diffusione degli screening e nuove terapie sempre più efficaci e mirate. Il 
tumore che ha fatto registrare nel 2013 il maggior numero di decessi è quello al polmone 
(33.483), seguito da colon-retto (18.756), mammella (12.072), pancreas (11.201), stomaco 
(9.595) e prostata (7.203).  
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Tumori, farmaci sempre più cari. I 
medici a Renzi: servono risorse 
Il presidente degli oncologi, Carmine Pinto: costi delle terapie alle stelle, da 4 a 

45mila euro. Guarigioni in aumento ma troppi sprechi. Necessario istituire un 

fondo per le cure innovative 

 

Un frame di The Look of Life, video didattico Ant sull’efficacia delle cure domiciliari 

Copenaghen, 9 ottobre 2016 - «La lotta ai tumori segna importanti passi avanti, stanno arrivando farmaci 

salvavita presto disponibili anche in Italia ma il sistema si regge solo mettendo risorse dedicate, per 

questo ci rivolgiamo al governo». Da Copenaghen dove si sta svolgendo il congresso dell’European 

Society for Medical Oncology (Esmo) lancia un appello alle istituzioni Carmine Pinto, presidente 

dell’Associazione italiana oncologia medica (Aiom). Chiede un incontro con il premier Renzi, un patto 

per combattere il cancro e un fondo per farmaci innovativi. «Finora il servizio sanitario ha garantito 

l’accesso alle cure a tutti i pazienti, grazie anche ai sistemi di rimborso concordati con Aifa, l’Agenzia 

http://www.quotidiano.net/cronaca/tumori-oncologia-1.2580457


Italiana del Farmaco». L’impiego razionale delle risorse in medicina è possibile, spiegano gli oncologi 

italiani, ma è necessario istituire una unica regìa organizzativa. 

 

Professor Pinto, perché gli oncologi chiedono una regìa unica nella lotta al cancro? 

«Perché in Italia le commissioni non si parlano, occorre riunire gli sforzi di agenzie, ministeri e regioni 

per ottenere risparmi». 

A quali economie si riferisce? 

«Ad esempio i chirurghi affermano che si sono sprecati 5 milioni di euro nel giro degli ultimi anni solo 

per interventi inappropriati nel cancro del pancreas». 

E di quanto sono lievitati i costi delle terapie antitumorali? 

«Un ciclo completo a suo tempo costava 3.853 euro, ora siamo passati a 44.900 euro. È più che mai 

necessario un patto per continuare a garantire a tutti i pazienti i farmaci innovativi». 

Insomma, questione di soldi? 

«Non chiedo altri fondi ma la possibilità di allocare meglio le risorse che l’Italia, con un Pil che cresce 

solo dell’1%, può permettersi. La soluzione risiede in una nuova alleanza tra governo e clinici». 

Oltre al dialogo tra istituzioni quali strategie adottare? 

«Ad esempio la creazione delle reti oncologiche, che razionalizzano attività di screening, diagnosi, 

terapia, ospedale e territorio. Le reti esistono in Piemonte, Lombardia, Veneto, Toscana, Trento, si muove 

qualcosa in Romagna». 

Quale sarebbe il vantaggio? 

«Individuando i punti dove erogare le prestazioni non è necessario avere una Tac ogni venti metri». 

I farmaci oncologici sono più cari in Italia o all’estero? 

«All’estero, perché in Italia siamo bravi a contrattare con le case farmaceutiche. Mai si sprecano risorse 

moltiplicando le strutture». 

Proviamo a fare un confronto? 

«In Italia i costi hanno raggiunto i 2,9 miliardi, in Germania 6,2 e in Francia 4,2. L’Italia spende meno per 

i farmaci anticancro rispetto a Germania e Francia e ottiene guarigioni superiori in neoplasie frequenti 

come quelle del seno, del colon-retto e della prostata». 

L’assistenza oncologica domiciliare è la risposta sostenibile alle tante, troppe ospedalizzazioni? 

«Indubbiamente un malato è più sereno a casa e costa meno rispetto all’ospedale, il punto è che dobbiamo 

metterci in condizioni di poterlo seguire bene. Intanto i casi di tumore continuano ad aumentare, a fronte 

di tre milioni di pazienti oncologici in Italia le nuove diagnosi stimate sono oltre 365mila e il costo 



giornaliero medio di un farmaco antineoplastico è passato dai 42 euro del periodo 1995-1999 ai 203 euro 

attuali». 

Perché tale discrepanza? 

«Perché molti nuovi farmaci, alludo a quelli più moderni, prevedono la somministrazione fino alla 

progressione di malattia invece che un numero finito di cicli come accadeva con la classica 

chemioterapia». 

Un segnale di speranza? 

«Viene da molecole target, inibitori delle cicline, registrazioni e inedite indicazioni per anticorpi 

monoclonali, immunoterapie. Vediamo progressi nei tumori della testa e del collo, mammella, polmone, 

melanoma, vescica, rene». 

Cosa altro chiedete a Renzi? 

«Il Premier è da sempre attento al tema dell’innovazione, vedi il progetto Human Technopole, e alla 

salvaguardia del sistema sanitario. Vorremmo arrivare, per la prima volta in Italia, a un programma di 

oncologia sul modello Usa». 

Alessandro Malpelo - QN Quotidiano Nazionale 
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INDAGINE

Assistenza domiciliare: regione
che vai, prestazioni che trovi
in Piemonte, Lombardia, Provincia di Trento, Veneto, Liguria, Emilia Romagna,
Toscana, Abruzzo, Molise e Sicilia la quota di anziani fruitori del servizio supera
è la media nazionale mentre In altre regioni ne è molto al di sotto

di Maria Giovanna Faiella



I dati del Ministero della Salute sono chiari: l’assistenza domiciliare integrata
a livello regionale è eterogenea. Se, infatti, in Piemonte, Lombardia, Provincia
di Trento, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Abruzzo, Molise e
Sicilia la quota di anziani fruitori del servizio supera la media nazionale (già in
sé bassa, il 2,31% della popolazione di 65 anni e oltre), in Valle D’Aosta e
Calabria il valore scende addirittura sotto l’1%. Nel 2014, per quanto riguarda
l’Adi, ben otto Regioni non arrivavano nemmeno alla soglia minima di
rispetto dei Livelli essenziali di assistenza, l’Adi avrebbe dovuto riguardare
almeno l’1,8% degli ultrasessantacinquenni, ma questo parametro non è stato
raggiunto neppure in Friuli Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Campania
e Puglia. Che cosa succede alle Regioni inadempienti? Intanto, perdono la
possibilità di accedere a una quota “premio” del fondo sanitario nazionale
subordinata al rispetto dei Lea, perché la percentuale di anziani trattati in Adi
è uno degli indicatori nella valutazione.

Quantità e qualità delle ore erogate
Inoltre, il Comitato Lea e il Tavolo di verifica degli adempimenti segnalano le
criticità rilevate, perché le Regioni dovrebbero sanarle (la segnalazione viene
effettuata quando il valore regionale risulta inferiore all’1,56% e non in
aumento rispetto all’anno precedente). Scarse anche le ore di Adi dedicate a
ciascun paziente: in media 22 all’anno, contro le 28 ore a settimana erogate in
Germania. Il Rapporto Crea Sanità, che ha confrontato i dati registrati nel
nostro Paese nel corso di un decennio, evidenzia una diminuzione del 14%
rispetto al 2002, anno in cui le ore per paziente erano state in media 26. E
anche su questo si rilevano le solite differenze: il Molise con 74 ore annue per
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caso trattato, la Basilicata con 46 e la Sardegna con 40 hanno la più elevata
intensità assistenziale. La Calabria, invece, è passata da 120 ore annue per
malato nel 2002 a 21 ore l’anno nel 2012. E poi, c’è il nodo qualità.
L’assistenza domiciliare deve essere erogata in base al Pai (Piano assistenziale
individuale). «Non è un semplice pezzo di carta - chiarisce Gianfranco
Damiani, dell’Istituto di sanità pubblica dell’Università Cattolica di Roma -. Il
Pai deve essere definito, non solo in base alle condizioni cliniche del paziente,
ma anche considerando gli aspetti sociali e l’ambiente in cui vive. Nell’Adi la
componente sanitaria, che pure è importante, si deve integrare con quella
sociale. Né si tratta di “portare” l’ospedale a casa dell’assistito, ma sono le
diverse figure coinvolte in base al piano personalizzato a dover ruotare
intorno alla persona assistita». Tuttavia non sempre è così, anzi.

Piani assistenziali (poco) individuali
«Spesso i Pai sono documenti fotocopia piuttosto che progetti personalizzati
- denuncia Chiara Bonanno, del Coordinamento nazionale famiglie disabili -.
Capita anche che se il familiare che segue il malato reclama le prestazioni
dovute, magari ricorrendo al tribunale, riesce a ottenere un’assistenza
adeguata, mentre chi non è informato finisce per accontentarsi di ciò “che
passa la Asl”». «L’assistenza territoriale deve farsi carico della crescente
domanda da parte di malati cronici e anziani non autosufficienti, ma, invece
di essere potenziata e riqualificata dopo la riorganizzazione degli ospedali, il
più delle volte è stata ridimensionata - afferma Tonino Aceti, coordinatore
nazionale del Tribunale per i diritti del malato- Cittadinanzattiva -. Eppure,
era uno degli obiettivi del Patto per la Salute. E anche il Piano nazionale per la
cronicità - in dirittura d’arrivo dopo il via libera della Conferenza Stato
Regioni -, prevede le cure domiciliari tra gli elementi chiave per la gestione
delle malattie croniche».

Ripristinato il fondo per i malati di Sla
Come evidenziano i dati dell’Istat, i servizi socio-assistenziali a sostegno di
persone anziane non autosufficienti e di malati, di competenza dei Comuni,
sono diminuiti nel corso degli ultimi anni. Il rapporto Crea Sanità rileva infatti
che nel quinquennio 2007-2012 c’è stata una riduzione degli utenti del 16 per
cento, anche a causa dei tagli dei fondi che gli enti locali ricevono dallo Stato.
Tuttavia, sembra che qualcosa si stia muovendo a livello centrale: l’anno
scorso, in seguito alle battaglie del “Comitato 16 novembre”, che raggruppa
soprattutto malati di Sclerosi laterale amiotrofica, è stato ripristinato il “Fondo
per la non autosufficienza”, con una dotazione annua di 400 milioni di euro.
Per gli enti locali si tratta di una fonte di risorse cui poter attingere per
finanziare proprio gli interventi sociali e socio-sanitari necessari.
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Assistenza domiciliare: ecco chi ne
ha diritto (e come fare per ottenerla)
Un servizio che dovrebbe essere garantito su tutto il territorio nazionale, ma di fatto
non è così. I problemi sono la carenza di fondi e una popolazione sempre più costituita
da anziani, spesso non autosufficienti o affetti da diverse patologie croniche

di Maria Giovanna Faiella



(Getty Images)

Racconta il figlio di una signora di 89 anni che vive nelle Marche: «Mia madre
è invalida al 100 per cento, perché è cardiopatica, soffre di Alzheimer e di
diabete e ha un’insufficienza renale grave. Abbiamo attivato l’Assistenza
domiciliare integrata (Adi), che, oltre alle visite a casa di medico di famiglia e
infermiere, prevede l’intervento di specialisti come il cardiologo, il geriatra, il
neurologo. Ma alla Asl mi hanno detto che non hanno specialisti che facciano
visite a domicilio, quindi, per i controlli, mia madre deve andare in ospedale e
ogni volta bisogna pagare un’ambulanza per trasportarla. Nemmeno il
geriatra prende in carico il malato: fa la visita a casa soltanto quando occorre
stabilire se è necessario o meno portarla in una Residenza sanitaria
assistenziale (Rsa)».
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Assistenza domiciliare: domande e risposte
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GUARDA IL GRAFICO

ASSISTENZA DOMICILIARE IN
ITALIA: CHI DEVE CHIEDERE COSA
E A CHI

«Non si è presentato nessuno»
Dalla Sardegna, una signora riferisce: «Mia madre, che ha una serie infinita di
patologie, è seguita in Adi. Prima aveva 4 ore di assistenza per 4 giorni alla
settimana; ora soltanto di 2 ore per 2 giorni alla settimana. Il motivo? Carenza
di fondi». «Dallo scorso luglio - dice un residente nel Lazio - mia moglie è
costretta a letto a causa di numerose patologie invalidanti. Doveva avere
l’assistenza domiciliare dalla Asl, con medici, fisiatra e operatori della
riabilitazione, ma non si è presentato mai nessuno. Per garantirle le cure
necessarie mi sono così rivolto a privati. Ora, però, non ho più soldi per
proseguire le terapie». E ancora, una signora della Campania: «Mia madre,
malata oncologica e con scompenso cardiaco, è stata ricoverata per una
broncopolmonite. Una volta dimessa dall’ospedale, abbiamo continuato a
somministrarle ossigeno a casa, ma per i necessari controlli abbiamo dovuto
pagare sia il cardiologo, sia lo pneumologo».

I problemi principali
Testimonianze di persone che si sono rivolte al Pit Salute (Progetto integrato
di Tutela) di Cittadinanzattiva perché si sono viste negate o ridotte cure
domiciliari che spettano di diritto a soggetti non autosufficienti e in
condizioni di fragilità. E non si tratta di voci isolate: le denunce non si
contano, come emerge anche dall’ultimo rapporto del Coordinamento
nazionale delle associazioni dei malati cronici (Cnamc), cui hanno collaborato
38 organismi nazionali di individui con patologie croniche e rare,
rappresentativi di oltre 100mila cittadini. Due associazioni su tre giudicano
inadeguata l’assistenza domiciliare, soprattutto per l’esiguo numero di ore
concesse, lacune nella riabilitazione e problemi per medicazioni e visite a
casa. Sono segnalate, inoltre, notevoli carenze anche nei servizi socio-
assistenziali. Eppure, l’Adi, Assistenza domiciliare integrata, rientra nei Livelli
essenziali di assistenza (i LEA), che vanno garantiti a tutti i cittadini in modo
uniforme su tutto il territorio nazionale.

Il 40% degli italiani malato cronico
«Anche se dal 1998 a oggi è aumentato il numero di persone seguite con
l’Adi, segno di una maggiore attenzione alle cure domiciliari, è anche vero che
è cresciuto il bisogno di questo tipo di cure» sottolinea Gianfranco Damiani,
dell’Istituto di sanità pubblica dell’Università Cattolica di Roma, tra i curatori
del Rapporto Osservasalute, l’Osservatorio che da più di un decennio

di Gino Pagliuca

Un terzo delle richieste di mutuo dagli under 35: le
agevolazioni disponibili

USA 2016

Caos tra i repubblicani dopo il video di
Trump 
Gli audio volgari sulla figlia

di Massimo Gaggi e Andrea Marinelli

I vertici del partito gli tolgono l’appoggio. Il magnate si
scusa, poi: «Ritirarmi? Mai»
- L’azienda di Tic Tac si dissocia (Marinelli)

Tre milioni di italiani con limitazioni gravi

Assistenza domiciliare in Italia:le risposte a tutti i dubbi su Adi e Sad
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GUARDA IL GRAFICO

ASSISTENZA DOMICILIARE IN
ITALIA: DOVE VIENE OFFERTA E IN
CHE MISURA

monitora la salute degli italiani. Oggi, circa 13 milioni di nostri connazionali
hanno più di 65 anni e, secondo le previsioni Istat, nel 2043 gli anziani
saranno il 32% della popolazione, di cui la metà ultraottantenni. Già ora circa
il 39% della popolazione soffre di una patologia cronica e, tra gli over 75, circa
il 67% ha almeno due patologie. Secondo l’Osservatorio Sanità di Unisalute,
società del gruppo Unipol, l’anno scorso un italiano su tre ha avuto bisogno,
personalmente o per un parente, di avvalersi di qualche servizio di assistenza
domiciliare, a volte temporaneo, dopo un incidente o un ricovero, altre volte
continuativo, per un anziano o per una malattia cronica invalidante.

Assistiti 50 anziani su mille
«Nel nostro Paese, in media solo 50 su mille ultra 65enni sono assistiti in Adi
- riferisce Damiani - mentre la media nei Paesi dell’Ocse (l’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo economico, ndr) è di 70 anziani ogni mille.
Il valore ottimale è calcolato in circa 100 persone ogni mille, come avviene,
per esempio, in Olanda, Danimarca, Svizzera». Lo confermano i dati del
Sistema per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare (Siad) del Ministero
della Salute: nel 2014 la media nazionale di assistiti a domicilio è stata del
2,31% della popolazione di 65 anni e oltre (esclusi i casi con coefficiente di
intensità assistenziale base, cioè con meno di 4 accessi al mese a casa della
persona non autosufficiente, ndr)».

9 ottobre 2016 (modifica il 9 ottobre 2016 | 13:11)
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